
 
Il Sole-24 Ore NordOvest
Mercoledì 15 Novembre 2006 - N. 43 Economia e Imprese 3

Marco Ferrando
TORINO

Lisbona, con i suoi obietti-
vichechiedonoall’Europadiin-
vestire il 3% del Pil in ricerca e
sviluppoentro il 2010, è ancora
lontana. Però il Nord-Ovest,
conunritmolentomaregolare,
simuove:nel 2004èapprodato
aunaquotapariall’1,5%sulPro-
dottointernolordo,chetradot-
to in valori assoluti equivale a
2,39miliardidi investimenti tra
capitalipubblicieprivati.

I dati sono stati diffusi
dall’Istat pochi giorni fa e rap-
presentanola fotografiapiùre-
centeoggidisponibilesulleatti-
vitàdiR&SinItalia.Dallaelabo-
razione dell’Ufficio studi di
ConfindustriaPiemonte—rea-
lizzata in esclusiva per «Il So-
le-24OreNordOvest»—sivie-
ne a scoprire che al 31 dicem-
bre 2004 le tre regioni concen-
travano il 15,1% degli investi-
menti italiani: il 12,4% il Pie-
monte, il 3,2% la Liguria e lo
0,1% la Valle d’Aosta; emerge,
ancora una volta, il peso pre-
ponderante della componente
privata,vistochequasiunquar-
to (per la precisione il 23,4%)
delle spese sostenutedalle im-
prese italiane in ricerca avvie-
ne nel Nord-Ovest, contro il

6,6% delle istituzioni pubbli-
chee il9,3delleuniversità.
Il quadro naturalmente si ri-

percuote sugli addetti, che a fi-
ne 2004 erano 23.325, pari al
14,2% del totale nazionale
(164.026).Diquesti, 16.071sono
impiegati in un centro di ricer-
ca collegato a un’impresa (il
23,8%deiricercatoriprivati ita-
liani), 4.792 nei dipartimenti
universitari (il 7,8% del totale
nazionale)eappena2.092neila-
boratori pubblici, pari a una
quotadel6,4percento.
«I dati— commentaMauro
Zangola, responsabile dell’Uf-
ficiostudidiConfindustriaPie-
monte — confermano il ruolo
di primo piano che il Nord-
OvesteilPiemonteinparticola-
resvolgononelcampodegli in-
vestimenti per la ricerca, so-
prattuttograziealruolopropul-
sivo delle imprese, nonostante
il contestononcerto favorevo-
le nel qualehannodovutoope-
rarenegliultimianni».
Ma non ci sono solo luci:

«Glisforzicompiuti,perquan-
to significativi non consento-
no ancora di raggiungere o
quanto meno avvicinare gli
obiettivi ambiziosi di Lisbona
— ammette Mauro Zangola
—. E le prospettive non sem-
branoparticolarmentefavore-
voli,dalmomentochelaFinan-
ziaria 2007 penalizza ancora
una volta gli investimenti per
la ricerca. Non ci resta che fa-
reaffidamento sui nuovi fondi
strutturali 2007-2013, chepon-
gono correttamente il soste-
gno della competitività indu-
strialealcentrodegli interven-
ti di politica economica».
Lo spaccato macro-regiona-

le nasconde comunque una si-
tuazione diversificata: il Pie-
monte brilla, la Liguria segue a
ruotae laValle d’Aosta è anco-
rasull’altalena,condatinegati-
vi se paragonati al 2000 ma un
po’ più incoraggianti se il cam-
po si restringe al 2003. In terra

subalpina nel 2004 la spesa
complessiva per R&S è stata
pari a 1,9 miliardi, il 12,4% del
totale nazionale; rispetto
all’anno precedente, l’investi-
mentopiemontese in ricerca è
aumentato dell’8,2%, un ritmo
moltopiùelevatodiquellona-
zionale (+3,3 per cento). Cifre
che valgono per il Piemonte la
terzaposizionea livellonazio-
nale, alle spalle di Lombardia
(3,2 miliardi di investimento,
parial 21,2%nazionale)eLazio
(2,7 miliardi e una quota del
17,5 per cento), ma davanti
all’EmiliaRomagna(1,4miliar-
di e 9% del totale nazionale):
interminidiquotadelPil inve-
stita nella ricerca, il Piemonte
passa al secondo posto della
graduatoria regionale con
l’1,7%, dopo il Lazio che inve-
ste l’1,9%; nessuna delle altre
regioni supera la percentuale
dell’1,2 per cento. Nel 2004 il
personale addetto alla ricerca
inPiemonteeradi18.280unità,
l’11,1%del totalenazionale.
Cifre più contenute ma

trendanalogoperlaLiguria,do-
ve nel 2004 si sono investiti
487,7 milioni, il 27,5% in più ri-
spetto al 2000, quando ci si era
fermati a 382,5milioni; la quota
del Pil resta all’1,2%, in linea
con le altre regioni di ’seconda
fascia’, mentre il numero degli
addetti si mantiene stabile in-
tornoalle5milaunità.
Passi indietro, invece, per la

Valle d’Aosta, che in quattro
anni (tra il 2000 e il 2004) ha
accusatounpasso indietrodel
39,64% negli investimenti —
scesi da 21,7 a 13,1 milioni — e
del 26,69% in merito agli ad-
detti, che a fine 2004 erano ri-
masti in 195, contro i 266 del
2000; marginale la quota sul
Pil, pari allo 0,4% (quattro an-
ni fa era allo0,7 per cento).
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Lavoriincorsosullecollinedi
Genova,aMorego,nell’ex
sededell’Agenziadelle

Entrateincuiprendeforma
l’Istitutoitalianoditecnologia.L’Iit,
fondazionedidirittoprivato
istituitadalGovernonel2003,
nasceconildichiaratoobiettivodi
dotarel’Italiadiunostrumentoper
rivitalizzarelaricerca
nell’innovazioneel’alta
formazionetecnologica.Ildisegno
dell’ente,presiedutodaVittorio
Grilli,direttoregeneraledel
Tesoro(vicepresidenteGiuseppe
Cerbone),èdicreareuncircolo
virtuosocheassociilnascente
networkdiricerca(oggidi9poliin
Italia)altessutoindustriale,dando
cosìimpulsoallosviluppodel
mercatotecnologicoitaliano.Il
cervellogenovesecatalizzerà
un’attivitàdiricerca
multidisciplinare,neisettoridella
robotica,neuroscienza,
nanobiotecnologie.Nonsolo
grazieaifinanziamentistatalidicui
èesaràdotato,maanchea
programmiinternazionali,
valorizzazionedeibrevettiefund
raising,modellodiraccoltache
contemplailcoinvolgimentodei
privati
percollegaresviluppotecnologico
eformazionealleesigenzedel
sistemaproduttivo.Una
peculiarità(perl’Italia)dell’Iitèche
icontrattideiricercatorisaranno"a
performance",legatiaobiettivi
verificabili.
Inattesadelleattrezzature,che

arriverannoaprimavera,l’attività
fervealivellomaterialee
immateriale:daunlatoimartelli
pneumatici,dall’altroiprimi
concettidifrontiera.Mentre
squadredioperaicambianovolto
ai30milametriquadrichea
regimeospiteranno300
ricercatoridituttoilmondo,il
direttorescientificoRoberto
Cingolanieiprimiquattro
scienziatiingaggiaticome
direttoridiricerca(selezionatifra
155)incontranogruppettidi
candidatiinfasediultimo
colloquio,stannodietroagli
ordiniperlecomplesse
apparecchiature(spesadel
prossimotriennioper
l’infrastrutturazione:80milioni)
etratteggianounfuturoche
ancoranonc’è,magiàbalugina.Il

teamèalmomentocompostoda
dueitaliani,GiulioSandini,56
anni,specializzatoinrobotica,e
FabioBenfenati,52anni,esperto
dineuroscienze,entrambi
dell’UniversitàdiGenova,eda
duestranieri,loscozzeseDarwin
Caldwell,42anni,chesioccupa
diroboticadimovimento,eil
franceseJeanGuyFontaine,53
anni,specialistaintecnologie
roboticheindustriali.Unquinto
collegaèinarrivodagliUsa.Per
oracontanosu76ricercatoriche,
grazieaborsedidottorato,
operanofraIiteipoli.
Mentreilparallelepipedodi

Moregoèuncantiere,scenaridi
domaniprendonoforma.Inuna
salettasiparladitele-esistenza,
realtàvirtualesperimentatada
ubicazioniremote,incuial
soggettochelaprovasembra
realisticamentediessereladdove
leapparenzeglimostrano:una
formadiubiquità.Unpassooltre
latele-presenza,controllo
remotocondatisensoriali
efficaci,chegiàesisteinvarie
applicazioni(medicina,biologia,
cartest,entertainment).«Ma
proprioquestosaràl’Iit,unasfida
ambiziosa,estremamente
affascinante,unicaaddiritturaa
livelloeuropeo»,chiarisce
ilprofessorJeanGuyFontane,da
30anninelmondodellarobotica,
provenientedall’Universitàdi
Parigi.Abbracciatacon
entusiasmolacausaIit,già
direttoredicentridiricercaa
Parigi,epresidente
dell’associazionerobotica
transalpina,ilfrancesesiè
trasferitoaGenovaconla
famiglia,accantonandoaltre
prestigioseopportunità.«Èuna
splendidascommessa—è
convintoFontaine—dotatadelle
miglioricarte:lecompetenze,le
risorseelavolontà».Non
immaginatorrid’avorio:«Al
contrario,iltrasferimento
tecnologicoalleimpresedovrà
esserefruttodicostantirelazioni.
Nonpensotantoallegrandi
aziende,maallePmi,chevanno
aiutate,ascoltate,indirizzate.
Senzaimprobabilipromesse:il
nostroruolosaràdiintercettarne
ibisogni,tradurliinpossibili
soluzioni».
Perintanto,mentreevolve

RoboCube,ilrobotcapacedi
apprenderecomeunbambinodi
dueanniemezzo,sisono
incassatiiprimiduebrevetti,un
dispositivoottico,eduno
olfattivo.NeigiorniscorsiNature
hapubblicatounprimostudio
firmatoIit(sullafluorescenzadei
nanocristallicolloidali,chepuò
portarealampadinedinuova
generazione,comeaun
perfezionamentodella
diagnostica).Lostato-dell’arte
dell’insiemesaràfraitemidel
prossimoCdadell’Istituto,in
programmaperil5dicembre.
Formatoda8membri,è
presiedutodaGabrieleGalateri
diGenola.Alivellodi
governance,ilConsigliodell’Iit
proponelineediindirizzoevigila
sull’utilizzodellerisorsee
strategico,mentreilComitato
esecutivo(Grilli,Cerbone,
Cingolani)provvedealla
pianificazionedellestrategieene
assicural’amministrazione.

Jada C. Ferrero
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* valori in migliaia di euro Fonte: elaborazione Confindustria Piemonte su dati Istat
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Investimenti pubblici e privati in attività di ricerca e sviluppo,
personale impiegato e quota % sul Pil negli anni 2000-2004

L’IDENTIKIT

diGiampaolo Vitali*

Il recente dibattito sulle co-lonnede«IlSole-24OreNor-
dOvest» relativo al trasferi-

mento tecnologico inPiemonte
evidenzia la complessità del
processo innovativo. La teoria
economicaaffermacheloscam-
bio di tecnologia è un caso di
"fallimento del mercato": le
asimmetrie informative che di-
vidonochiproduceovendetec-
nologia(cheneconoscebenissi-
mopregiedifetti)dachi ladeve
utilizzare (che non riesce a di-
stinguere bene pregi e difetti)
fannosìchenonavvengalatran-
sazione, o che ci siano scambi
non sufficienti a far avanzare il
sistema economico regionale.
Ecco gli operatori pubblici che
facilitano lo scambio: i parchi
scientifici sono un’interfaccia
ideale per trasferire innovazio-
ne dagli atenei alle imprese, e
tra le impresestesse.
Gli investimenti finora effet-

tuatidaiparchipiemontesihan-
noprevalentemente riguardato
l’ambito immobiliare. Ora si
apre una nuova fase: fornire i
servizitecnologicicheleimpre-
se nonhannopossibilità di pro-
durre autonomamente o di ac-

quisiresulmercatodell’innova-
zione. A questo riguardo, ogni
parcohadatoilsuocontributoe
deve essere valutato in termini
di efficienza economica. Ma la
valutazione non può fermarsi a
questo: il parco può presentare
un utile di esercizio pur effet-
tuandoun trasferimento tecno-
logicoscarsoonullo.Alcuni in-
dicatori utili per valutare l’ope-
rato dei parchi sono presenti in
uno studio dell’Ires Piemonte
(StrumentiIres8/2003)eposso-
noessereutilizzati, pur segrez-
zi e incompleti, per selezionare
iparchisuiquali investirerisor-
se per creare nuovi "contenuti"
tecnologici.Èaccettabilecheta-
li risorseprovenganodallaven-
dita di qualche immobile sito
nei parchi. Ma rinunciare in to-
to ai parchi scientifici può rap-
presentarelafinediunapolitica
per il trasferimento tecnologi-
cononancorabenvalutata.

* Ceris-Cnr

Il trend

GLI ADDETTI
Oltre16mila risultano
impegnatinelleaziende,
circa4.800nelleuniversità,
pocopiùdiduemila
nei laboratoripubblici

LE CRITICITÀ
Glisforzi compiuti,
limitatioradallaFinanziaria,
nonconsentonoancora
di raggiungeregliobiettivi
dell’agendadiLisbona
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Orbassano. Il Centro ricerchedella Fiat

Innovazione.Confindustria interviene sui dati Istat: confermato il ruolo propulsore delle imprese

Impegnatoinricercal’1,5%delPil
NelNord-Ovest gli investimenti hannosfioratoquota2,4miliardi

Valle Scrivia. Il Parco scientifico tecnologico (Pst) dell’Alessandrino

Piùpreparazione
per iParchihi-tech

Morego. La sededell’Istituto italianodi tecnologia

ViaggioaMoregotra icervelloniIit

Fabrizio Favre
AOSTA

Incentivifiscaliautomati-
ci per oltre 47 milioni di euro
destinati alle regioni Sicilia e
Valle d’Aosta sono stati stan-
ziati dal ministero dello Svi-
luppoeconomico conduede-
cretiemanatiil16ottobrescor-
so.Settemilionidiagevolazio-
ni sono riservate alle spese
per ricerca industriale e svi-
luppo precompetitivo soste-
nute da imprese di tutte le di-
mensioni nell’esercizio chiu-
so nell’anno solare 2005, se-
condo quanto previsto dalla
legge 140/97. Quarantamilio-
ni sono invece destinati alle
Pmi che investono inmacchi-
nari e impianti successiva-
mente alla presentazione del-
ladomandadiaccessoalleage-
volazioni della legge 266/97,
entroenoneoltretrentamesi.
Confindustria Valle d’Ao-

sta ha diramato due circolari
in merito alle modalità di ac-
cesso alle agevolazioni, gesti-
te da Mediocredito centrale,
anche se difficilmente le im-
prese valdostane riusciranno
ausufruirne. «Tutte leRegio-
ni autonome, non avendo un
proprio fondoregionale, sono
gestite da Mediocredito —
spiegano a Confindustria —.
Già nel 2002 era stato presen-
tatounbandoriservatoa tutte
le regioni a statuto speciale e
nessuna Pmi valdostana era
riuscita ad accedere alle age-
volazioni. Questa volta la no-
stra regione è stata accorpata
solo con la Sicilia, ma il fatto
chenonci siaunaripartizione
apriorinonciavvantaggia».
Ledomandepotrannoesse-

representateper30giorni,sal-
vo precedente esaurimento
delle risorse, a partire dal 20˚
giornosuccessivoallapubbli-
cazione sulla Gu dei decreti
ministeriali, utilizzando una
proceduraonline.

 www.incentivi.mcc.it.

Ultimo di una serie
Il dibattito sul trasferimento tecnologico
esui Parchihi-tech inPiemonteè stato
apertodal professorMarioCalderini
su«Il Sole-24OreNordOvest»del 25
ottobre.È stato seguitodaunconfronto
con i lettori pubblicatosulle edizioni
del 1˚edell’8novembre scorsi.

Regioni Investimenti* Addetti % sul Pil
2000
Piemonte 1.662.075 17.192 1,7
Liguria 382.500 4.851 1,1
Valle d'Aosta 21.751 266 0,7
Nord-Ovest 2.066.326 22.309 1,5
Italia 12.460.346 147.953 1,1

2003
Piemonte 1.751.133 18.450 1,6
Liguria 444.723 4.815 1,1
Valle d'Aosta 13.494 192 0,4
Nord-Ovest 2.209.350 23.458 1,5
Italia 14.768.960 161.828 1,1

2004
Piemonte 1.895.278 18.281 1,7
Liguria 487.756 4.849 1,2
Valle d'Aosta 13.127 195 0,4
Nord-Ovest 2.396.161 23.325 1,5
Italia 15.251.698 164.026 1,1

Diff % 2000/2004
Piemonte 14,03 6,33 —
Liguria 27,50 -0,04 —
Valle d'Aosta -39,64 -26,69 —
Nord-Ovest 15,96 4,55 —
Italia 22,40 10,86 —

Che cos’è
L’Iitèunafondazionedidiritto

privatoistituitaconlaL.326/2003,
cheavevastabilitounadote
inizialedi100milioni
(corrispondealcapitalesociale
dell’enteenegarantisce
l’operatività),eautorizzatouna
spesadi50milionidieuroperil
2004edi100milioniperciascuno
degliannidal2005al2014.Il
contributoèstatopoiportatoa80
milioniannuisenzalimiti
temporali(apartiredal2008,
stantechelaFinanziaria2007non
haprevistorisorseperl’Iit).

Gli investimenti
Nelprossimotrienniosaranno

spesi80milioniperl’allestimento
deilaboratoriel’acquistodelle
attrezzature.

I settori di ricerca
Robotica,nanobiotecnologie,

neuroscienze


